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PRIMA PARTE 
Opere artistiche [4]: 

AUTORE: Mirco Pucci 

Titolo: Disegno Pucci 

doi: 10.14672/VDS20256VG1 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-mirco-pucci/ 

AUTORE: Luca Stella 

Titolo: Disegno Stella 

doi: 10.14672/VDS20256VG2 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-luca-stella/ 

AUTORE: Bigo 
Titolo: Disegno Bigo 
doi: 10.14672/VDS20256VG3 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-bigo/ 

AUTORE: Cristiano Soldatich 

Titolo: Disegno di Cristiano Soldatich 

doi: 10.14672/VDS20256VG4 
Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/opera-artistica-di-cristiano-soldatich/ 

Editoriali [9]: 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Scientificità, ordine, armonia, scienza, pace 

doi: 10.14672/VDS20256ED15 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-1/ 

AUTORE: Davide Orlandi  

Titolo: L’eco vuota del futuro: elogio della ruggine 

doi: 10.14672/VDS20256ED16 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-2/ 

AUTORE: Guido Traversa 

Titolo: Potenza e atto dell’armonia 

doi: 10.14672/VDS20256ED17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-3/ 

AUTORE: Emiliano Pagani 

Titolo: "Fa' la cosa giusta!"

doi: 10.14672/VDS20256ED18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-4/ 

AUTRICE: Greta Thunberg 

Titolo: Greta Thunberg’s original speech delivered on 8 December 2018 

doi: 10.14672/VDS20256ED19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-5/ 

AUTORE: Christian Corda 

Titolo: Guerra e armonia tra particelle 

doi: 10.14672/VDS20256ED20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/editoriale-6/ 
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AUTORE: Valerio Rossi Albertini 

Titolo: Non dovremmo essere qui 

doi: 10.14672/VDS20256ED21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/30/editoriale-7/ 

 

AUTORE: Ricardo Baeza Yates 

Titolo: Searching for peace 

doi: 10.14672/VDS20256ED22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/editoriale-8/ 

 

AUTORI: Frida Nacinovich e Riccardo Chiari 

Titolo: Mettete dei fiori nei vostri cannoni 

doi: 10.14672/VDS20256ED23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/editoriale-9/ 

 
Articoli con peer review [5]: 

 

AUTRICE: Martina Rosa Fatima Dell’Utri 

Titolo: Pace Perpetua o Pace Eterna? La neutralizzazione dell’Altro nell’universalismo kantiano 

doi: 10.14672/VDS20256PR17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/pace-perpetua-o-pace-eterna-la-neutralizzazione-dellaltro-

nelluniversalismo-kantiano/ 

 

AUTRICE: Corinna Zaffarana 

Titolo: Atena e la guerra. Equilibrio e rigenerazione nel paradigma bellico del mito greco 

doi: 10.14672/VDS20256PR18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/09/atena-e-la-guerra/ 

 

AUTORE: Carmelo Bisucci 

Titolo: Ai confini dell’identità: i senza terra 

doi: 10.14672/VDS20256PR19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/ai-confini-dellidentita-i-senza-terra/ 

 

AUTORE: Mario Autieri 

Titolo: Alcune considerazioni filosofiche sull’arte come verità 

doi: 10.14672/VDS20256PR20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/alcune-considerazioni-filosofiche-sullarte-come-verita/ 

 

AUTORE: Leonardo Simoncini 

Titolo: L’identità greca e il confronto con l’alterità nelle riflessioni di Platone 

doi: 10.14672/VDS20256PR21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/31/lidentita-greca-e-il-confronto-con-lalterita-nelle-riflessioni-di-platone/ 
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SECONDA PARTE 

Invited paper [6]: 

AUTORE: Francesco Postorino 

Titolo: È finito l’Occidente? Primi vagiti della “nuova postmodernità”
doi: 10.14672/VDS20256IP21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/e-finito-loccidente/ 

AUTORE: Pasquale Pugliese 

Titolo: Se vuoi la pace prepara la pace. Elementi per la decostruzione della violenza culturale e la ricostruzione 

dei saperi della nonviolenza 

doi: 10.14672/VDS20256IP22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/30/se-vuoi-la-pace-prepara-la-pace/ 

AUTORE: Alessandro Volpi 

Titolo: La nuova bolla finanziaria del riarmo 

doi: 10.14672/VDS20256IP23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/11/la-nuova-bolla-finanziaria-del-riarmo/ 

AUTORE: Marco Masoni 

Titolo: Cuore di pace - 120 anni di canzoni contro la guerra 

doi: 10.14672/VDS20256IP24 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/cuore-di-pace-120-anni-di-canzoni-contro-la-guerra/ 

AUTRICE: Laura Santos 

Titolo: Ciencia y Creencia. El concepto aristotélico de Endoxa 

doi: 10.14672/VDS20256IP26 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/ciencia-y-creencia-el-concepto-aristotelico-de-endoxa/ 

AUTRICE: Pat Patfoort 

Titolo: Using the MmE-model to get out of misery, fighting and war towards well-being, constructive 

communication and peace 
doi: 10.14672/VDS20256IP25 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/12/using-the-mme-model-to-get-out-of-misery-fighting-and-war-

towards-well-being-constructive-communication-and-peace/ 

Recensioni [8]: 

AUTORE: Davide Orlandi 

Titolo: Recensione 1 di Davide Orlandi a "Il danno scolastico". La scuola progressista come macchina della 

disuguaglianza" 

doi: 10.14672/VDS20256RE17 

Link: https://levocidisophia.it/2025/11/04/recensione-1-2 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 2 di Stefania Lombardi a "Da che parte stai? Tutti siamo chiamati a scegliere" 

doi: 10.14672/VDS20256RE18 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-2-2/ 

AUTORE: Beppe Carrella 

Titolo: Recensione 3 di Beppe Carrella a " Quel pazzo di Nietzsche: Come leggere la nostra vita e quelle altrui" 

doi: 10.14672/VDS20256RE19 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-3-2/ 
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AUTORE: Massimo Moro 

Titolo: La Forza come via alla pace interiore: la filosofia di Filippo Rossi tra mito e consapevolezza. Recensione 

4 di Massimo Moro a "Filosofia di Star Wars: Imparare a vivere seguendo le vie della Forza". 

doi: 10.14672/VDS20256RE20 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-4-2/ 

 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 5 di Stefania Lombardi a "Restituzione. Dialogo su resti, eredità, gratitudini". 

doi: 10.14672/VDS20256RE21 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-5/ 

 

AUTRICE: Stefania Lombardi 

Titolo: Recensione 6 di Stefania Lombardi a "Il privilegio della follia. Hegel tra diritto, morale e antropologia” 

doi: 10.14672/VDS20256RE22 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-6/ 

 

AUTORE: Alessandro Mazzi 

Titolo: Recensione 7 di Alessandro Mazzi a " Il pianeta dell'Homo Ludens: Videogioco, cinema, società ". 

doi: 10.14672/VDS20256RE23 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-7/ 

 

AUTORE: Gioacchino Mazzocco 

Titolo: Recensione 8 di Gioacchino Mazzocco a "F. Pessoa e G.W. Leibniz: un incontro. Specchi e solitudini". 

doi: 10.14672/VDS20256RE24 

Link: https://levocidisophia.it/2025/12/10/recensione-8/ 
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La scelta dello stile Chicago per note e bibliografia adottata solitamente dalla rivista è stata effettuata perché 

Questa pratica garantisce snellezza nelle citazioni e facilità di accesso alle informazioni più dettagliate. La 

bibliografia deve essere ordinata alfabeticamente per autore, in modo che i riferimenti inseriti in nota possano 

essere recuperati agevolmente. 
 [https://it.bul.sbu.usi.ch/learning/chicago_note], sito visitato per l’ultima volta il 29/06/2023. 

In Chicago style, nei titoli, si utilizzano le virgolette alte per articoli in inglese e basse (caporali) per articoli in 

italiano. 

Per le citazioni, invece, valgono i soliti criteri: 

Il corsivo senza virgolette, sempre, per citazioni lunghe e separate dal resto del testo con un carattere più 

piccolo. 

Non essendo un testo di narrativa vanno preferite le virgolette alte a quelle basse, caporali, a meno che non ci 

sia un dialogo. 

In Chicago style si possono elencare i curatori come autori (ma con cur., specificato dopo) e in questo senso, 

ad esempio, un autore vivente sembra aver curato il volume con un autore deceduto da molti decenni (o secoli) 

ma non è così. 

In Chicago style non si indicano le pagine con p. o pp. ma direttamente con il numero, ad esempio: 

“Paolino, Paperino. Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore, 1940” è corretto 

perché la pagina 99 è indicata subito dopo il titolo preceduta da una virgola. 

[Per esigenze editoriali, a volte, la redazione potrebbe formattare i lavori in queste forme ibride egualmente 

corrette: 

• “Paolino, Paperino. 1940. Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore”.

• “Paolino, Paperino (1940). Spirito della rivoluzione dei paperi, 99. Paperopoli: Paperas Editore”.]

Se citiamo ancora quel saggio di Paolino Paperino, non usiamo ibidem o ivi ma il cognome dell’autore, una 

virgola e il numero di pagina. 

Ad esempio: “Paolino, 401” è corretto e non un’omissione di testo perché è indicato nella nota precedente. 

Quando ci sono state citazioni tratte da APA style, la rivista ha riadattato la citazione APA con autore e anno 

(Paolino 2015, ad esempio) con autore, anno (Paolino, 2015). 

01/01/2026. La presente versione aggiorna le informazioni relative alle affiliazioni dei membri dei comitati, al fine di migliorarne chiarezza e trasparenza. Le 
versioni precedenti devono considerarsi superate e non più rappresentative dello stato attuale. Si invita a fare riferimento esclusivamente all’ultima versione 
disponibile. 

Policy sulle affiliazioni

Le affiliazioni indicate per i membri dei comitati scientifici ed editoriali di Le voci di Sophia hanno esclusivamente una funzione informativa, biografica e 
contestuale. Salvo ove espressamente indicato, tali affiliazioni non implicano rapporti di impiego, collaborazione attiva o rappresentanza istituzionale con gli 
enti menzionati. In assenza di una collaborazione accademica o istituzionale in corso, può essere indicata l’ultima affiliazione rilevante a fini di 
contestualizzazione del percorso scientifico o culturale della persona. Le voci di Sophia si impegna ad aggiornare periodicamente tali informazioni per 
garantire la massima chiarezza e correttezza editoriale.

stefanialombardi
Evidenziato
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Si apre così la graphic novel “Da che parte stai? Tutti siamo chiamati a scegliere” che vede coinvolto 

nella sceneggiatura Emiliano Pagani che ha onorato con un editoriale il presente sesto numero della 

rivista “Le voci di Sophia”. 

Non c’è un punto dopo tale frase; troviamo, invece, tre puntini di sospensione perché è, appunto, un 

inizio in fase di costruzione, una costruzione collettiva che parte dall’innocenza dell’infanzia, da un 

bambino, appunto. 

“Da che parte stai? Tutti siamo chiamati a scegliere” pur nutrendosi di rigore storico e politico, sfiora 

una dimensione profondamente umana e poetica, dove l’innocenza e la sofferenza del bambino 

diventano il simbolo di una responsabilità morale che travalica il tempo e le generazioni. 

Il racconto si apre con Giuseppe Letizia, un bambino di 13 anni, vittima innocente e involontaria di 

un delitto mafioso nel lontano 1948. La sua testimonianza silenziosa diventa la scintilla che accende 

la coscienza civile, e quella stessa testimonianza viene interiorizzata dal giovane Pietro Grasso, che 

ascolta la notizia con il padre, in un momento di presa di coscienza collettiva. 

 

Questa storia inizia con un bambino. Mio padre, Pietro Grasso. 

 

Viene ripetuta la frase dell’inizio ma qui c’è un punto perché è stato raccolto, interiorizzato e 

puntualizzato il primo lascito nella mente e nel cuore di un Giovane Pietro Grasso. 

Viene presentato come il suo imprinting che condizionerà una vita intera, una vita che si vuol 

spendere dalla parte giusta: quella dell’onestà e della moralità, di una coscienza che non si può 

anestetizzare nonostante il marcio che c’è intorno e, forse, proprio per quello! 

Come si può comprendere da questa seconda frase che fa eco a quella di inizio racconto, nel cuore 

dell’Italia segnata dalla criminalità organizzata, un altro bambino, il figlio di Pietro Grasso, fa da voce 

narrante della storia, ponendosi alla fine in una posizione di ironica, tragica autorità: è costretto a 

proteggere Giovanni Brusca, il boss che da ragazzo voleva rapirlo e fargli del male. Questa inversione 

di ruoli diventa cifra di una riflessione cupa ma lucida sul destino, sulla giustizia e sul non 

abbandonarsi al rancore, in un’Italia che tenta di fare i conti con il proprio passato. 

 

Questo sono io. E questo è stato il preciso momento in cui ho capito che niente sarebbe più stato a posto, per 

parecchio tempo. 

 

Dopo il passaggio dal bambino Giuseppe Letizia (e che resterà bambino per sempre e , per questo, 

quei puntini di sospensione simboleggiano anche il suo mancato futuro, il suo futuro rubato da Cosa 

Nostra) al bambino Pietro Grasso, con la consegna emotiva di quel macigno di un’infanzia che non 

c’è più e che prova a sopravvivere nella costruzione identitaria in un’altra infanzia, quella di Pietro 

Grasso, presentataci con la seconda frase, ecco la terza frase chiave, con l’ulteriore passaggio di 
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consegne in cui il macigno fa comprendere che niente sarebbe stato più a posto e che sarebbe stato 

così per molto tempo; un tempo che non è solo la sedimentazione di una consegna, ma sono i tempi 

lunghissimi di sopravvivenza e organizzazione capillare di Cosa Nostra e quelli di chi si oppone, in 

virtù di quei valori umani che non si possono ignorare, di chi sa da che parte stare. 

L’etica, la moralità, l’abnegazione e la filosofia del pool antimafia vivono fra le pagine di questo 

libro, anche quando sono presentate le varie loro uccisioni, anche quando Borsellino sapeva 

benissimo che dopo Falcone sarebbe toccato a lui e si preoccupava soprattutto per la sua scorta, 

giovane e con una vita tutta da vivere per riempire quei puntini di sospensione e perché non si può e 

non si deve accettare un punto messo da qualcun altro. 

La graphic novel, pur mantenendo la fedeltà agli eventi reali, sviluppa un discorso filosofico 

sull’identità e sulle scelte che definiscono chi siamo, nel senso esistenzialista di autodefinizione dello 

spirito e della responsabilità. Il percorso dei tre bambini, ognuno con la sua epoca, rappresenta la 

necessità di una memoria viva e attiva, che è insieme dolore e speranza. Attraverso il filtro poetico e 

visivo del fumetto, la narrazione raggiunge una dimensione emotiva intensa, suscitando non solo 

conoscenza storica, ma soprattutto empatia e un richiamo forte all’impegno civile. 

In conclusione, “Da che parte stai?” è più di un documento storico o di un semplice racconto di lotta 

antimafia: è una metafora struggente delle scelte quotidiane in cui siamo chiamati a riconoscerci, un 

invito a essere protagonisti consapevoli della propria esistenza e della costruzione di una società 

giusta. La chiusura con l’eredità morale pronunciata dal figlio di Pietro Grasso a Brusca incarna il 

paradosso e la complessità del confronto con il male (banale e non radicale come il bene, per 

parafrasare Arendt), ma anche la necessità, in un mondo imperfetto, di trovare un senso nella 

resistenza e nel non abbandonarsi a reazioni “di pancia”, sebbene umane e comprensibili. 

Questa opera è, dunque, un esempio di graphic novel capace di unire rigore narrativo, 

approfondimento storico e peso filosofico a una sensibilità estetica e poetica rara nel genere, fornendo 

un contributo significativo non solo alla letteratura antimafia, ma anche al dibattito educativo e civile 

contemporaneo. 

E, da ultimo, un poetico saluto di commiato a Maria, moglie del fu bambino Pietro Grasso e madre 

del fu bambino Maurilio Grasso. 

Maria, scomparsa di recente e che adorava i disegni della graphic novel. 

Maria, che con la sua schiena dritta ha sempre sostenuto il marito nella scelta difficile di una vita 

reclusi, quando dovrebbero essere reclusi i criminali e non chi sceglie di fare la cosa giusta. 

La cosa giusta è l’esatto contrario di Cosa Nostra (conosciuta come mafia), oltre a ricordare un ben 

noto film di Spike Lee, Fa’ la cosa giusta (Do the Right Thing), appunto, come sottolinea Geppi 

Cucciari nella sua introduzione che rende un caloroso omaggio ai protagonisti narranti e che lei 

conosce personalmente. 

Nei momenti di crisi di Pietro, Maria c’era, Maria lo spronava, Maria gli ha ricordato quel bambino 

da cui tutto è cominciato, con i puntini di sospensione rubati e dell’eredità del bambino Pietro che ha 

poi plasmato, volente o nolente, il bambino Maurilio. Bambini mai dimenticati e che riaffiorano tutti 

nel confronto finale fra Maurilio Grasso e Brusca, per quei puntini di sospensione che non meritavano 

un punto. 
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